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CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI  
GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN  CONCESSIONE 
DEL SERVIZIO DI RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI DI SICU REZZA STRADALE, 
REINTEGRA DELLE MATRICI AMBIENTALI COMPROMESSE DAL VERIFICARSI DI 
INCIDENTI STRADALI.  
 

Articolo 1 

Oggetto e descrizione del servizio  

1.Il servizio ha per oggetto tutte le prestazioni necessarie per il ripristino delle condizioni di 
sicurezza stradale ed il reintegro delle matrici ambientali delle strade di competenza 
dell’Amministrazione comunale di Civitavecchia interessate da incidenti stradali, in conformità alle 
previsioni di cui al Titolo II del Codice della Strada, relative ai poteri e compiti degli enti 
proprietari. 

2.In particolare il servizio consiste nell’attività, esplicata in situazione di emergenza, di pulitura 
della piattaforma stradale, mediante: 

• lavaggio e aspirazione dei liquidi inquinanti di dotazione funzionale dei veicoli, versati sulla 
carreggiata; 

• recupero dei rifiuti solidi relativi all’equipaggiamento dei veicoli, non biodegradabili, 
dispersi sul manto stradale; 

• ogni altra attività necessaria al reintegro delle matrici ambientali a seguito della perdita di 
carichi trasportati e rovinati sul manto stradale e sulle sue pertinenze. 

• posa della eventuale segnaletica necessaria per garantire la transitabilità in condizioni di 
sicurezza. 

3.Per la definizione di “sede stradale” si rimanda all’art. 3, comma 1, punto 46, del Decreto 
Legislativo n. 285 del 30/04/1992 e s.m.i. (Nuovo Codice della Strada). 

3.Tali interventi costituiscono obbligo sancito dagli artt. 14, 161, 211 del Codice della Strada e 
dall’art. 192 del Decreto Legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i., recante “Testo Unico in materia 
ambientale”. 

U.C. Sviluppo strategico e coordinamento del territorio metropolitano 
Servizio 2 “SUA – Procedure ad evidenza pubblica per affidamento 

lavori, servizi e forniture” 
Unità Operativa “LL.PP. Edilizia, Servizi e Forniture”  

Viale Giorgio Ribotta, 41/43 – 00144 Roma 
Tel. 06/6766.3612-3485-3601 

E-mail: gare.edilizia@cittametropolitanaroma.gov.it 
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4. Gli interventi di ripristino post incidente e di rimozione dal sedime stradale di residui materiali e 
di elementi che generano condizioni di pericolo per la fluidità del traffico, l’ambiente o la salute 
pubblica devono essere effettuati nel rispetto della normativa vigente ed in particolare di quella in 
materia ambientale. 

5. Le modalità di gestione del servizio sono definite dal presente Capitolato, nei successivi articoli, 
integrato dalle eventuali migliorie offerte dal concessionario in sede di gara e, ove non previsto dal 
presente Capitolato, dal Decreto Legislativo 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. 

Articolo 2 

Descrizione delle prestazioni inerenti all’attività di ripristino 

1. Il servizio di ripristino si articola nelle seguenti prestazioni: 

A) “interventi “standard” obbligatori purché vengano forniti i dati identificativi del/dei veicolo/i 
coinvolto/i nel sinistro stradale o in altro evento e gli estremi delle rispettive Compagnie di 
Assicurazione (RCA) per la responsabilità civile/trasporto. Gli interventi in oggetto vengono attivati 
su semplice richiesta telefonica alla Centrale Operativa del concessionario del servizio da parte del 
personale del Corpo di Polizia Municipale e/o dagli altri Organi di Polizia stradale. 
Le tipologie di intervento che rientrano in questa classe sono: 
1) ripristino delle condizioni di sicurezza e viabilità stradale, mediante pulitura dell’area interessata 
da sinistro stradale o da altro evento, con aspirazione dei liquidi “sversati” di dotazione funzionale 
dei veicoli coinvolti, aventi caratteristiche inquinanti, (olio, carburante, liquidi di raffreddamento 
motore, ecc.), recupero dei detriti solidi, non biodegradabili, dispersi e relativi all’equipaggiamento 
dei veicoli stessi (frammenti di vetro, pezzi di plastica, lamiera, metallo, ecc.); 
2) posizionamento, nel più breve tempo possibile, di segnaletica per situazioni di emergenza, 
(transenne, coni segnaletici, dissuasori, ecc.), finalizzata alla protezione di punti singolari, a seguito 
di sinistro stradale o altro evento turbante la normale circolazione veicolare con il coordinamento 
del personale del Corpo di Polizia Municipale e/o degli altri Organi di Polizia Stradale; 
3) recupero di materiale trasportato e disperso a seguito di sinistro stradale o di altro evento; 

B) “interventi straordinari” obbligatori privi dell ’individuazione del/i veicolo/i il cui 
conducente o i cui conducenti abbia o abbiano causato il sinistro stradale o altro evento e, quindi, 
della possibilità per il concessionario di recuperare i costi dalle Compagnie di Assicurazione per la 
responsabilità civile/trasporto. 
Gli interventi in oggetto vengono attivati su semplice richiesta telefonica alla Centrale Operativa del 
concessionario del servizio da parte del personale del Corpo di Polizia Municipale e/o dagli altri 
Organi di Polizia stradale. 
Le tipologie di intervento che rientrano in questa classe sono: 
1) ripristino delle condizioni di sicurezza e viabilità stradale, mediante pulitura dell’area interessata 
da sinistro stradale o da altro evento, con aspirazione dei liquidi “sversati” di dotazione funzionale 
dei veicoli coinvolti, aventi caratteristiche inquinanti, (olio, carburante, liquidi di raffreddamento 
motore, ecc.), recupero dei detriti solidi, non biodegradabili, dispersi e relativi all’equipaggiamento 
dei veicoli stessi (frammenti di vetro, pezzi di plastica, lamiera, metallo, ecc.); 
2) posizionamento, nel più breve tempo possibile, di segnaletica per situazioni di emergenza, 
(transenne, coni segnaletici, dissuasori, ecc.), finalizzata alla protezione di punti singolari, a seguito 
di sinistro stradale o altro evento turbante la normale circolazione veicolare con il coordinamento 
del personale del Corpo di Polizia Municipale e/o degli altri Organi di Polizia Stradale. 
3) recupero di materiale trasportato e disperso sulla piattaforma stradale a seguito di sinistro stradale 
o altro evento; 
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C) “interventi “perdita di carico” che vengono attivati su semplice richiesta telefonica alla 
Centrale Operativa del concessionario del servizio da parte del personale del Corpo di Polizia 
Municipale e/o dagli altri Organi di Polizia stradale. 
Le tipologie di intervento che rientrano in questa categoria sono: 
1) ripristino delle condizioni di sicurezza e viabilità stradale e di reintegro delle matrici ambientali a 
seguito del verificarsi di sinistri stradali o di eventi relativi alla circolazione perdita di carico e/o 
versamento di liquidi da parte dei veicoli trasportanti coinvolti; 
2) posizionamento, nel più breve tempo possibile, di segnaletica per situazioni di emergenza, 
(transenne, coni segnaletici, dissuasori, ecc.), finalizzata alla protezione di punti singolari, a seguito 
di sinistro stradale o di altro evento turbante la normale circolazione veicolare con il coordinamento 
del personale del Corpo di Polizia Municipale e/o degli altri Organi di Polizia Stradale. 
3) recupero di materiale trasportato e disperso sulla piattaforma stradale; 

D) “interventi in contesto di criticità” consistenti nella pulizia della piattaforma stradale in caso di 
“gravi sversamenti” o dispersione di merci, materie pericolose/infettanti/tossiche comunque 
trasportate, richiedenti la bonifica del territorio ovvero situazioni tali da potersi definire “incidenti 
rilevanti” ai sensi della legge 334/1999 (cd Legge Seveso) purché vengano forniti i dati 
identificativi del/i veicolo/veicoli coinvolti nel sinistro e gli estremi delle rispettive Compagnie di 
Assicurazione per la responsabilità civile/trasporto. 
Si procederà al posizionamento, nel più breve tempo possibile, di segnaletica per situazioni di 
emergenza, (transenne, coni segnaletici, dissuasori, ecc. ), finalizzata alla protezione di punti 
singolari, a seguito di sinistro stradale turbante la normale circolazione veicolare con il 
coordinamento del personale del Corpo di Polizia Municipale e/o degli altri Organi intervenuti e al 
recupero del materiale trasportato e disperso sulla piattaforma stradale. 

2.Gli interventi possono essere richiesti dalla Polizia Municipale e/o altro organo di Polizia, ovvero 
dal personale del Comune, attraverso comunicazione ad apposita utenza telefonica. A tal fine dovrà 
essere attivato dal concessionario un numero verde per le richieste di intervento, in servizio 24 ore 
su 24 per 365 giorni all’anno. 

3.I tempi di intervento dovranno essere contenuti al massimo entro: 
a) 30 minuti dalla richiesta per i giorni feriali dalle ore 6:00 alle 22:00, sabato escluso; 
b) 50 minuti dalla richiesta di intervento per tutti i giorni dalle ore 22:00 alle 6:00, festivi e 
sabato dalle ore 00:00 alle 24:00, salvo dimostrazione di impedimenti di forza maggiore. 

4.A tale scopo il concessionario dovrà disporre, dall’avvio del servizio, di un presidio operativo, 
con mezzi e personale specializzati, sul territorio del Comune di Civitavecchia o in uno dei Comuni 
ad esso confinanti. 

5. Ai fini di informazione sul servizio svolto, la ditta aggiudicataria dovrà fornire su un proprio sito 
web ovvero su altro dedicato con accesso riservato, il riepilogo degli interventi effettuati i cui 
elementi informativi e di tempistica devono contenere almeno i seguenti dati (aggiornati entro le 48 
ore dal sinistro):  

 data del sinistro; 

 punto di fermo del veicolo incidentato (progressiva distanziometrica della strada o coordinate 
geografiche); 

 organi di Polizia presenti sul luogo del sinistro;  

 ora della chiamata;  

 ora di arrivo sul luogo dell'intervento degli operatori;  

 numero di operatori intervenuti;  
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 durata intervento;  

 elenco eventuali danni alle infrastrutture stradali; 

Articolo 3 

Luoghi di esecuzione del servizio 

1.Gli interventi di ripristino di cui trattasi dovranno essere effettuati su tutte le strade, piste ciclabili 
e sulle loro pertinenze di competenza del Comune di Civitavecchia, comprese le strade vicinali, i 
terreni, i fossi e le proprietà limitrofe alla sede stradale interessata dagli incidenti stradali in 
riferimento ai quali l'Amministrazione comunale è tenuta ad intervenire al fine di garantire la 
pubblica incolumità. 

Articolo 4 

Durata, facoltà di ripetizione e proroga del servizio 

1.L’affidamento del servizio avrà la durata di tre anni, a decorrere dalla data di sottoscrizione 
della convenzione tra l’Amministrazione procedente e l’operatore economico aggiudicatario della 
procedura di gara e affidatario del servizio. 

2.Il Comune si riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 63, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii., di affidare all’aggiudicatario, entro il triennio successivo alla stipulazione del contratto 
d’appalto iniziale, ulteriori 3 anni  di nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi 
analoghi, già affidati all'operatore economico aggiudicatario dell'appalto iniziale, secondo quanto 
previsto nel progetto e nel capitolato speciale descrittivo e prestazionale posto alla base del presente 
affidamento e nel rispetto della disposizione sopra richiamata. 

3.Prima della scadenza del relativo contratto, nelle more dello svolgimento delle ordinarie 
procedure di scelta del nuovo contraente, il Comune si riserva la facoltà di prorogare il contratto 
per il tempo strettamente necessario all’espletamento della procedura di gara necessaria per 
l'individuazione di un nuovo contraente. Pertanto, i concorrenti si impegnano sin dalla 
partecipazione alla presente gara, in caso di affidamento, ad accettare la proroga del servizio alle 
medesime condizioni contrattuali ed economiche (art. 106, comma 11, del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii.). Pertanto, qualora non sia ancora stata espletata la procedura per un nuovo affidamento, 
l’impresa concessionaria del servizio, a richiesta dell’Amministrazione, dovrà assicurare la 
continuità della prestazione, alle medesime condizioni e prestazioni, per il tempo necessario 
all’espletamento delle procedure di gara per la selezione di un nuovo contraente. 

Articolo 5 

Valore stimato della concessione 

1.Il corrispettivo del servizio sarà costituito, ai sensi degli artt. 30 e 95 del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii., unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente il servizio. 
Lo svolgimento del servizio non comporta alcun onere di spesa per l’Amministrazione comunale. 

2.Ai sensi degli artt. 35 e 167 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il valore presunto complessivo ed 
indicativo del servizio, stimato sulla base della sinistrosità media rilevata negli anni 
2014/2015/2016, è quantificato per la durata 3+3 anni in € 619.200,00 al netto dell’iva, calcolato 
come segue: euro 600 (importo richiesto alla compagnia assicurativa per sinistro) x 172 sinistri in 
media all’anno x 6 anni (considerando la ripetizione dei servizi analoghi di cui al precedente art. 4 
co.2 del presente Disciplinare di gara). 

3.Ai sensi dell’art 95, co 10, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii i costi della manodopera (ex art. 95, 
comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) preventivati dall’Amministrazione comunale per 
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l'espletamento della concessione e corrispondenti al costo medio orario del lavoro per il personale 
dipendente del settore edile (1 operaio I° livello + 1 operaio II° livello + 1 impiegato di I° livello) 
corrispondono a €28.104,44 iva esclusa come da tabella seguente: 

 

COSTO MEDIO ORARIO PERI DIPENDENTI DELE IMPRESE EDILI ED AFFINI 

Costo medio orario operaio I livello €23,96 

Costo medio orario operaio II livello €26,63 

Costo medio orario impiegato I livello €21,07 

n. ore di lavoro minime 3 ore x 172 interventi = 516 ore di lavoro complessive 

operaio I livello 23,96€/h                                    12.363,36 

operaio II livello 26,63€/h                                   13.741,08 

impiegato I livello 21,07€/h                           2107 (100 h forfait) 

totale costo manodopera                           28.104,44 

Articolo 6 

Costi del servizio  

1.Il servizio in concessione non dovrà comportare nessun onere economico a carico del Comune 
(art. 165 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). Ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il 
corrispettivo per il concessionario sarà costituito “unicamente nel diritto di gestire 
funzionalmente e di sfruttare economicamente il servizio”. 

2.Il concessionario potrà agire nei confronti dalle Compagnie di assicurazione che coprono la 
Responsabilità Civile Auto (RCA) dei veicoli interessati, fermo rimanendo che, anche in caso di 
mancato recupero nei confronti dei soggetti obbligati, nessun onere economico potrà gravare sul 
Comune ai sensi del precedente comma 1.  

3.Nel caso in cui non fosse possibile individuare il responsabile o i responsabili, i costi degli 
interventi ricompresi nell’art. 2 del presente Capitolato, sopra descritti, dovranno rimanere, 
comunque, a carico esclusivo del concessionario del servizio. 

4.Ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, nonché della determinazione dell’AVCP n. 3/2008 e del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii., si precisa che l’importo degli oneri della sicurezza è pari a zero, essendo stata 
effettuata dall’Amministrazione procedente una valutazione in merito, da cui è risultato che si tratta 
di un servizio per il quale non è prevista l’esecuzione all’interno degli ambienti 
dell’Amministrazione procedente. 

Articolo 7 

Disciplina normativa dell’appalto 

1.I rapporti tra la stazione appaltante e il contraente aggiudicatario della presente gara d’appalto 
sono regolati:  

- dal D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
- dal Dpr 207/2010 e s.m.i. per la parte ancora in vigore; 
- dal D.Lgs n. 285 del 30/04/1992 e s.m.i. (Nuovo Codice della strada); 
- dal D.Lgs n. 152 del 2006 e s.m.i (Testo unico in materia ambientale); 
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- dal R.D. 2440/1923 e ss.mm.ii.; 
- dal R.D. 827/1924 e ss.mm.ii.; 
- dalle disposizioni di cui al presente Capitolato Speciale d’Oneri; 
- dalle disposizioni di cui al Bando e Disciplinare di gara; 
- dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, 

per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni delle fonti sopra richiamate; 
- dalla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e smi; 
- dal D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e smi; 
- dal D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e 

per la Contabilità Generale dello Stato; 
- dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di 

diritto privato, per quanto non regolato dalle disposizioni dei precedenti punti; 
- dalla Normativa “antimafia”, compreso il D. L.vo 6/09/2011 n. 159 e s.m.i.; 
- dalla Normativa in materia di Imposte, Tasse e Contributi; 
- dalla Normativa sulla “Privacy”; 
- dalla Normativa in materia di Retribuzioni, Previdenza e Assicurazioni, Sicurezza di 

dipendenti e collaboratori; 

Articolo 8 

D.U.V.R.I. e sicurezza nei luoghi di lavoro 

1.Il costo della sicurezza in relazione all’esecuzione della concessione è pari a 0 (zero) in quanto la 
concessione prevede una forma di gestione complessiva da parte del Concessionario non 
determinante interferenze e non valutabile in termini di rischi specifici e non è necessario redigere il 
D.U.V.R.I. (documento unico di valutazione dei rischi). Tuttavia tale documento potrà essere 
redatto dall'Amministrazione comunale, anche su richiesta del concessionario, in caso di modifiche 
tecniche o logistiche che possano incidere sulle modalità organizzative e/o operative. 

2.Sarà cura dell'Amministrazione comunale elaborare il documento unico di valutazione dei rischi 
in caso si renda necessario per possibili interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
luoghi. 

3.E’ obbligo dell’appaltatore rispettare le norme contenute nel D.Lgs. 81/08 “Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro”. 

Articolo 9 

Spese contrattuali 

1.Sono a carico dell'aggiudicatario tutte le spese contrattuali e consequenziali, che dovranno essere 
versate nella misura e secondo le modalità stabilite dall'Amministrazione comunale e 
preventivamente comunicate alla medesima, comprese tutte quelle relative alla forma pubblica 
amministrativa del contratto ed alla registrazione dello stesso.  

Art. 10  

 Obblighi del concessionario del servizio 

1.Il concessionario è obbligato ad effettuare il servizio oggetto del presente Capitolato con le 
modalità, le tempistiche e le metodologie minime richieste dal presente C.S.O., nonché in 
conformità a tutto quanto offerto in sede di gara. 
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2.Il concessionario del servizio deve disporre almeno di un presidio operativo territoriale 
convenientemente localizzato, al fine di garantire la tempistica richiesta per gli interventi 
dall'attivazione telefonica come di seguito indicata, salvo casi di comprovata ed oggettiva 
impossibilità: 

• entro 30 minuti dalla chiamata nei giorni feriali nella fascia oraria compresa tra le 
ore 06.00  e le ore 22.00, ovvero in quello inferiore offerto in sede di gara; 

• entro 45 minuti dalla chiamata nei giorni festivi nella fascia oraria compresa tra le 
ore 00.00 alle 24.00, e nei giorni feriali dalle ore 22.00 alle ore 06.00, ovvero in quello 
inferiore offerto in sede di gara; 

3.Il concessionario dovrà garantire il servizio oggetto del presente Capitolato senza oneri per 
l'Amministrazione, assicurando la tipologia degli interventi con utilizzazione di veicoli 
appositamente allestiti in base a specifiche esigenze operative, in disponibilità dell'impresa per 
l'intero periodo di durata del servizio. 

4.Nel presidio operativo territoriale dovrà essere disponibile: 
• almeno un veicolo polifunzionale attrezzato idoneo e conforme alle prescrizioni previste 

dalla vigente normativa, e dovrà possedere caratteristiche ed accorgimenti tecnici nonché le 
necessarie omologazioni per l'espletamento del servizio richiesto; 

• e almeno un veicolo operativo specifico costituito da mezzo d'opera o macchina operatrice 
(es. escavatore, terna, autobotte per aspirazione e lavaggio carreggiata, spazzatrice, gru, 
cestello aereo). 

5.Il concessionario ricevuta la segnalazione telefonica dovrà far confluire sul luogo dell'intervento 
tutte le professionalità e le tecnologie necessarie a ripristinare la segnalazione "quo ante", 
eliminando condizioni di pericolo al fine di consentire il rapido espletamento del servizio di pulizia 
della piattaforma e corpo stradale. 

Art. 11 
Obblighi in materia di tutela ambientale 

 
1. L'impresa concessionaria del servizio è obbligata, in qualità di intermediaria nella gestione dei 
rifiuti, alla gestione, controllo e tracciabilità della filiera dei rifiuti prodotti per effetto dell'"attività 
di ripristino post incidente", conformemente a quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 152 del 3 
aprile 2006 e s.m.i. 

Art. 12 
 Obblighi del concessionario nei confronti del personale addetto 

 
1.Il concessionario si impegna al rispetto di tutte le norme legislative e regolamentari, nazionali e 
locali, vigenti, o emanate nel corso della vigenza contrattuale, in ordine alla tutela del personale 
addetto. 

2.Il concessionario è tenuto all'osservanza delle disposizioni dettate dal D. Lgs. n. 81/2008, ed in 
particolare deve essere in possesso dell'idoneità tecnico professionale di cui all'art. 26, comma 1, 
lettera a) del decreto legislativo medesimo. Dovrà inoltre: 

a) ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni, dotando il personale 
di indumenti appositi e di mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione 
ai servizi svolti, e adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l'incolumità delle 
persone addette e dei terzi. 

b) garantire il rispetto dei seguenti adempimenti: 
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• nomina, ed eventuale sostituzione, del personale del servizio di prevenzione e 
protezione aziendale di cui all'art. 2, comma 1, lettera f), del D. Lgs. n. 81/2008; 

 
• nomina, ed eventuale sostituzione, del medico competente di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettera h), del D. Lgs. n. 81/2008, nei casi previsti dal decreto stesso; 
 

• adeguata documentata formazione dei propri lavoratori in materia di sicurezza e di 
salute, ai sensi dell'articolo 37 del D. Lgs. n. 81/2008. 

3.Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, infortunistici, assistenziali o previdenziali, sono a carico 
dell'impresa, la quale ne è la sola responsabile, con l'esclusione di ogni diritto di rivalsa nei 
confronti dell'Amministrazione e di indennizzo da parte della medesima. 

4.L'impresa, nei confronti dei lavoratori impiegati nel servizio, ha l'obbligo assoluto: 

• di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di 
lavoro per la specifica categoria di dipendenti e negli accordi locali integrativi dello stesso, 
in vigore per il tempo in cui si esegue il servizio, con particolare riguardo ai minimi 
retributivi e agli strumenti di tutela dell'occupazione;  

• di applicare, ancorché non aderente alle associazioni firmatarie, nei confronti dei lavoratori 
dipendenti, e se cooperativa, nei confronti dei soci-lavoratori, tutte le disposizioni 
legislative e regolamentari concernenti le contribuzioni e le assicurazioni sociali, nonché di 
corrispondere regolarmente le retribuzioni mensili maturate previste da leggi, regolamenti, 
contratti nazionali, territoriali e/o regionali ed aziendali stipulati dalle organizzazioni 
sindacali più rappresentative su base nazionale nel settore a cui l'appalto fa riferimento. 

5.Il concessionario applica altresì il contratto e gli accordi integrativi anche dopo la scadenza e fino 
alla loro sostituzione, e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano 
l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o recede da esse e 
indipendentemente dalla struttura e dimensione della sua impresa e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. 

6.Il concessionario deve certificare, prima dell'inizio della concessione e, periodicamente, a 
richiesta dell'Amministrazione, l'organico addetto al servizio, distinto per qualifica, corredando la 
comunicazione degli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate agli enti previdenziali ed 
assicurativi, deve produrre una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti, 
e trasmettere copia dei versamenti contributivi, previdenziali e assicurativi e i certificati di 
regolarità contributiva (DURC). L'Amministrazione si riserva inoltre la facoltà di richiedere in 
qualsiasi momento alla ditta concessionaria di esibire la documentazione relativa ai versamenti 
previdenziali e assicurativi effettuati per i singoli dipendenti. 

7.Il concessionario è responsabile, in rapporto al Comune, dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non è stato 
autorizzato non esime l'impresa dalle responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti del Comune. 

8.ln caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal Comune o ad 
esso segnalata dalla Direzione Provinciale del lavoro, il Comune medesimo comunica all'impresa e 
se del caso anche alla Direzione Provinciale, l'inadempienza accertata. 

9.ln caso di inottemperanza grave e reiterata agli obblighi precisati nel presente articolo è facoltà 
dell'Amministrazione di risolvere unilateralmente il rapporto contrattuale. 
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Art.13  

 Responsabilità e assicurazione 

1.Il concessionario del servizio è l'unico responsabile di tutti i danni cagionati a terzi in ragione 
dell'esecuzione del servizio e delle attività connesse, sia a causa della condotta dei propri lavoratori 
dipendenti, sia a causa dei mezzi utilizzati. 

2.Il concessionario del servizio, all'uopo, dichiara espressamente, fin da ora, di sollevare il Comune 
da ogni responsabilità riguardo alla non conforme e regolare attività di ripristino post incidente; 
all'uopo dovrà disporre, dall'avvio del servizio, di idonea polizza assicurativa, con valore 
massimale di almeno €. 2.500.000,00 (due milioni e mezzo di euro) ed una validità non inferiore 
alla durata del contratto, a garanzia e copertura della responsabilità civile verso -terzi, per danni 
derivanti dal mancato puntuale ripristino delle condizioni di sicurezza stradale post incidente. 

Art 14  
 Tracciabilità dei flussi finanziari 

Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all'art. 3 commi 8 e 9 della Legge 13 Agosto 2010 n. 
136, l'impresa concessionaria si obbliga espressamente a riscuotere dalle compagnie assicurative 
tutti gli emolumenti con le modalità che garantiscano la tracciabilità dei flussi finanziari. 

Art. 15  
 Controlli e vigilanza in corso d'esecuzione 

1.L'esecuzione delle attività oggetto del presente Capitolato sono sottoposte alla vigilanza e al 
controllo dell'Amministrazione comunale. 
 
2.In particolare l'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di provvedere a: 

a) far eseguire da propri incaricati, in qualsiasi momento, controlli e verifiche, al fine di 
accertare che il servizio oggetto del contratto avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al 
presente Capitolato e del contratto di concessione; 

b) esaminare, in genere, l'andamento del servizio con particolare riferimento alla 
funzionalità e alla congruità dei servizi resi, all'idoneità e professionalità degli addetti e al rispetto 
di quanto concordato tra le parti; 

c) rilevare e segnalare tempestivamente le eventuali anomalie e inadempienze del 
soggetto concessionario. 

3.Gli incaricati delle verifiche ed ispezioni redigono apposito verbale con il quale vengono poste in 
evidenza le manchevolezze, i difetti e le inadempienze rilevati, nonché le proposte e le indicazioni 
che ritengono necessarie per gli ulteriori interventi del Comune. 

4.Le verifiche ed ispezioni sono effettuate alla presenza di incaricati dell'impresa concessionaria 
che possono essere chiamati a controfirmare i verbali di verifica. 

5.Le verifiche ed i controlli effettuati non esimono l'impresa dalle responsabilità previste dalla 
legge e dal presente capitolato. 

6.Il concessionario dovrà provvedere tempestivamente ad eliminare le disfunzioni rilevate. 

Art. 16  

 Richiami e diffide in corso d'esecuzione 

1.Il concessionario che durante l'esecuzione del servizio dà motivo a più rilievi per negligenze ed 
inadempienze nell'osservanza delle clausole contrattuali, può essere soggetto a diffida e/o a 
richiami senza pregiudizio per l'applicazione delle penali. 
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2.Le diffide di cui al presente articolo sono comminate dal responsabile del procedimento. 

Art. 17  
 Divieto di cessione del contratto e subappalto 

1.Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell’articolo 21 del 
presente Capitolato. 

2.Tutte le prestazioni di cui al precedente Art. 2 del presente Capitolato con esclusione di quella 
individuata dalla lettera B) “interventi straordina ri” obbligatori privi dell’individuazione 
del/i veicolo/i, per la quale il subappalto è vietato, sono subappaltabili in misura comunque non 
superiore al 30% dell’importo complessivo del contratto (artt. 105 e 174 del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii.). 

3.I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto i servizi e le forniture compresi 
nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che si 
intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. 

4. Si applicano le disposizioni di cui all’art.105, cit., commi 7 e seguenti. 

Art. 18  
 Penalità: fattispecie e importi 

1. ln caso di inadempienza agli obblighi di cui al presente atto, fatte salve le ulteriori 
responsabilità, saranno applicate le seguenti penali: 
 

• per ogni inadempienza dell'impresa che abbia dato luogo a richiami e/o diffide ai sensi del 
precedente art. 19, €. 250,00 per ogni richiamo o diffida;  

• nel caso in cui la Ditta non provveda all'espletamento, anche parziale, dei servizi si 
applicherà una penale giornaliera fissa di €. 600,00;  

• nel caso di accertato mancato rispetto del termine di cui gli artt. 2 e 13 o di quello inferiore 
offerto in sede di gara (intervento in ritardo), verrà applicata una penale pari a €. 200,00. 

Art. 19  

 Penalità: modalità di applicazione 

1.L'ammontare delle penalità è addebitato sulla cauzione definitiva;  

2.L'applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell'inadempienza, 
avverso cui il prestatore del servizio avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro il 
termine assegnato, comunque non inferiore a 15 (quindici) giorni. 

3.Le penalità sono notificate all'impresa a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, 
indirizzata al domicilio legale indicato in contratto, restando escluso qualsiasi avviso di 
costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale. 



11 
 

4.Qualora l'importo complessivo delle penali irrogate sia superiore al 10% del valore complessivo 
del contratto e nel caso di grave reiterazione dell'inadempimento, l'Amministrazione si riserva la 
facoltà di risolvere il contratto in danno dell'affidatario. 

 

Art. 20  

 Risoluzione del contratto e recesso 

1. L’amministrazione, fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016 
e ss.mm.ii., può risolvere il contratto durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti 
condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii. sono state superate le soglie di cui al comma 7 dell’art. 106 D.Lgs. 50/2016 
e ss.mm.ii.; o siano sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni 
aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, 
comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 
2, lettere a) e b); 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle 
situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., e avrebbe dovuto 
pertanto essere escluso dalla procedura di appalto, (per quanto riguarda i settori speciali avrebbe 
dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii.); 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in 
giudicato per violazione del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (art. 108, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii.). 

2. La stazione appaltante deve risolvere il contratto (art 108, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii.), durante il periodo di efficacia dello stesso, qualora: 

a) nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione 
per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell’appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
per i reati di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

3. Si applicano le disposizioni di cui all’art.108, cit., commi 3 e ss. 

4. L’Amministrazione ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto, previo il 
pagamento all’esecutore del contratto delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguite 
nonché del valore dei materiali utili esistenti in magazzino, oltre al decimo dell'importo dei servizi e 
delle forniture non eseguite (art. 109, comma 1, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). 

5. Il decimo dell'importo delle prestazioni non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei 
quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei 
servizi e forniture eseguite (art. 109, comma 2, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). 
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6. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'esecutore del 
contratto da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione 
appaltante prende in consegna i servizi o le forniture e ne verifica la regolarità (art. 109, comma 3, 
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.).   

Articolo 21 

Vicende soggettive dell’esecutore del contratto 

1. In caso di morte del prestatore, se impresa individuale, ovvero di estinzione della società, 
l’Amministrazione potrà risolvere il contratto ovvero concordare con gli eredi o i successori la 
continuazione dello stesso. 

2. Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti 
esecutori di contratti pubblici non hanno singolarmente effetto nei confronti di ciascuna stazione 
appaltante fino a che il cessionario ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, 
fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste 
dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187 e non 
abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal codice. 

3. Nei sessanta giorni successivi l’Amministrazione può opporsi al subentro del nuovo soggetto 
nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione 
alle comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui all'articolo 10-sexies 
della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni.  

4. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della 
delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi 
i sessanta giorni di cui al comma 3 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al comma 2 
producono, nei confronti dell’Amministrazione, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge.  

5. Le disposizioni di cui ai commi che precedono si applicano anche nei casi di trasferimento o di 
affitto di azienda da parte degli organi della procedura concorsuale, se compiuto a favore di 
cooperative costituite o da costituirsi secondo le disposizioni della legge 31 gennaio 1992, n. 59, e 
successive modificazioni, e con la partecipazione maggioritaria di almeno tre quarti di soci 
cooperatori, nei cui confronti risultino estinti, a seguito della procedura stessa, rapporti di lavoro 
subordinato oppure che si trovino in regime di cassa integrazione guadagni o in lista di mobilità di 
cui all'articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223. 

Articolo 22 

 Foro competente 

1. Tutte le controversie eventualmente insorgenti tra le parti in rapporto al contratto, comprese 
quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, adempimento e risoluzione, saranno di 
competenza, in via esclusiva, del Foro territorialmente competente. 

Articolo 23 

 Tutela dei dati personali 

1. Il titolare del trattamento per la fase relativa alla procedura di gara (fino alla stipula del contratto) 
è la Città metropolitana di Roma Capitale, con sede in Via IV Novembre, 119/A – 00187 Roma; in 
merito alla fase esecutiva del servizio, il titolare del trattamento è il comune di Civitavecchia con 
sede in Piazzale Pietro Guglielmotti, 7 00053 Civitavecchia (RM). 

2. Il responsabile del trattamento per la fase relativa alla procedura di gara (fino alla stipula del 
contratto) è il Dirigente del Serv. 2 “Gare – SUA” dell’U.C. “Sviluppo strategico e coordinamento 
del territorio metropolitano”, con sede in Viale G. Ribotta, 41 - 00144 Roma; in merito alla fase 
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esecutiva del servizio, il responsabile del trattamento è il Dirigente del servizio 7^ della Polizia 
locale, Avv. Pietro Cucumile del Comune di Civitavecchia. 

3. Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto e disposto dal D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”, si precisa che: 

- i dati forniti all’Amministrazione verranno trattati con o senza l’ausilio di mezzi elettronici dal 
personale dell’Ente espressamente incaricato; 

- il trattamento dei dati sarà finalizzato all’espletamento della procedura d’appalto nonché per 
eventuali finalità statistiche. 

4. Ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” (Codice) il contraente è designato “responsabile del trattamento dei dati 
personali” per le finalità di cui al presente contratto. Il contraente effettuerà il suddetto trattamento 
secondo le modalità e con gli strumenti definiti dall’Amministrazione quale titolare del medesimo 
trattamento, adottando le misure di sicurezza prescritte dal D.Lgs. n. 196/03.  

5. Il contraente, nell’espletamento dell’incarico ricevuto, tratterà i dati personali relativi al soggetto 
coinvolto nel caso assicurativo, che, come tale, è soggetto alla applicazione del Codice per la 
protezione dei dati personali. Il contraente deve provvedere a designare per iscritto i propri dipendenti 
e/o collaboratori quali incaricati del trattamento di che trattasi ai sensi di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 
196/03, comunicare i relativi nominativi, unitamente all’ambito del trattamento a ciascuno consentito, 
al Dirigente responsabile, impartire loro le necessarie istruzioni e provvedere alla loro diretta 
sorveglianza. 

6. Il contraente deve garantire il pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento di 
dati personali, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza, e deve effettuare il trattamento 
attenendosi alle istruzioni specifiche impartite dall’Amministrazione. 

7. In particolare i dati devono essere trattati in modo lecito e secondo correttezza; raccolti e registrati 
per scopi determinati, espliciti e legittimi, ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini 
compatibili con tali scopi; esatti e, se necessario, aggiornati; pertinenti, completi e non eccedenti 
rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente trattati; conservati in una forma che 
consenta l'identificazione dell'interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessario 
agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati. 

8. Il Responsabile del Trattamento è tenuto a consentire agli interessati, titolari dei dati oggetto di 
trattamento, l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. 

9. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo 
riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

10. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 

a) dell'origine dei dati personali; 

b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 
responsabili o incaricati. 

11. L'interessato ha diritto di ottenere: 

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
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b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 
legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i 
dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche 
per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, 
eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

12. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo 
scopo della raccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di 
vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

13. Il trattamento di dati sensibili e giudiziari deve avvenire secondo modalità volte a prevenire 
violazioni dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità dell'interessato anche verificano 
periodicamente l'esattezza e l'aggiornamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché la loro pertinenza, 
completezza, non eccedenza e indispensabilità rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi, altresì 
per i dati che l'interessato fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, 
risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non possono essere utilizzati, salvo che per 
l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. Specifica 
attenzione deve essere prestata per la verifica dell'indispensabilità' dei dati sensibili e giudiziari riferiti 
a soggetti diversi da quelli cui si riferiscono direttamente le prestazioni o gli adempimenti.  I dati 
sensibili e giudiziari contenuti in elenchi, registri o banche di dati, tenuti con l'ausilio di strumenti 
elettronici, devono essere trattati con tecniche di cifratura o mediante l'utilizzazione di codici 
identificativi o di altre soluzioni che, considerato il numero e la natura dei dati trattati, li rendono 
temporaneamente inintelligibili anche a chi è autorizzato ad accedervi e permettono di identificare gli 
interessati solo in caso di necessità. I dati idonei a rivelare lo stato di salute devono essere conservati 
separatamente da altri dati personali trattati per finalità che non richiedono il loro utilizzo. I medesimi 
dati sono trattati con le modalità sopraesposte anche quando sono tenuti in elenchi, registri o banche di 
dati senza l'ausilio di strumenti elettronici. I dati idonei a rivelare lo stato di salute non possono essere 
diffusi. 

14. L’Amministrazione, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle 
disposizioni in materia di protezione dei dati personali e delle proprie istruzioni.  

15. Il contraente è tenuto a relazionare semestralmente/annualmente sulle misure di sicurezza adottate 
e ad informare tempestivamente l’Amministrazione in caso di situazioni anomale o di emergenze. 

16. Il trattamento suddetto, da parte del contraente, cessa ad avvenuto espletamento dell’incarico. La 
cessazione del trattamento comporta la distruzione dei dati personali presso il contraente previa loro 
consegna all’Amministrazione comunale, salvi gli obblighi previsti dalla legislazione vigente in 
materia di conservazione degli atti in cui gli stessi sono contenuti. 

Articolo 24 

Controllo e mantenimento dei requisiti 

1.Per tutta la durata della convenzione e dell'affidamento del servizio di ripristino de quo, l'impresa 
affidataria dovrà garantire il mantenimento dei requisiti e delle caratteristiche oggetto del presente 
documento, all'uopo l'Amministrazione, potrà effettuare controlli e richiedere documenti, per 
appurare la continuazione della regolare titolarità degli elementi assunti a fondamento della 
procedura. 
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Articolo 25 

Protocollo di legalità 

1. Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e 
alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell’imprenditori, degli organi sociali o dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura 
essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art.1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti 
di pubblici amministratori che abbiano esercitano funzioni relative alla stipula ed esecuzione del 
contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto 
dall’art.317 del c.p. 

2. La stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art 
1456 del c.c.., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine 
sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 
giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 –bis c.p., 319-ter c.p.,319 – 
quater c.p., 320 c.p. ,322  c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. 

Articolo 26 

Incompatibilità 

1.Ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2011 e ss.mm.ii. “I dipendenti che, negli ultimi 
tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni […] non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi 
e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto 
divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

Articolo 27 

Norma di rinvio 

1. Per quanto non sia specificamente contenuto nel presente Capitolato, nel Bando di gara e nel 
Disciplinare di gara, si fa riferimento alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia. 
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